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Damanhur, una comunità esoterica in Piemonte 
 

 
21 marzo, equinozio di primavera.  Per la Comunità di Damanhur questa data è uno degli 
appuntamenti rituali più importanti dell’anno: equinozi e solstizi sono i momenti adatti per mettersi 
in sintonia con le energie del pianeta Terra. 
 
Siamo nel comune di Baldissero Canavese, a pochi chilometri da Ivrea. Un po’ fuori dall’abitato, 
salendo sui pendii della Valchiusella, si trova Damanhur che, costituita nel 1979 dall’indiscusso 
leader Oberto Airaudi, è una tra le maggiori comunità esoteriche d’Europa. Oltre 300 sono i 
residenti nei tre piccoli centri di Damjl, Rama Pan, Etulte e almeno altrettanto coloro che 
partecipano alla vita della comunità stando all’esterno. 
 
 “Ogni cittadino si impegna a diffondere pensieri positivi ed armonici e ad indirizzare ogni azione e 
pensiero alla crescita spirituale. Ciascuno è responsabile e consapevole di ogni suo atto, 
socialmente e spiritualmente, sapendo che esso è moltiplicato e riflesso sul mondo tramite le Linee 
Sincroniche” (art. 2 della costituzione). 
 
Damanhur è una società iniziatica il cui scopo è di promuovere il risveglio dell'Uomo come 
principio divino, spirituale e materiale. I sui cittadini cambiano il nome umano con quello di un 
animale abbinato a quello di un vegetale per imparare – dicono - a riconoscere dentro di sé le loro 
caratteristiche e stabilire un contatto vivente con la natura. E’ scritto all’art. 6 della loro costituzione 
che: “Ogni cittadino vive in comunione con la natura e le forze sottili che l’abitano”. Si può così 
incontrare chi si chiama ‘pitone-rosmarino’ o ‘tartaruga-mela’.  
 
Damanhur è una vera e propria nazione amalgamata da una visione spiritualista magico-esoterica 
incentrata sulla religiosità New Age. Ha una costituzione, un proprio governo e una moneta (il 
credito), aziende interne, scuole e una ‘libera università’ dove si tengono corsi di pranoterapia, 
medicina naturale, ipnosi, magìa acquariana, si fanno ricerche delle vite precedenti. 
La vita della comunità è scandita da regole particolari. Per quanto concerne i matrimoni, c’è l’uso di 
contrarre un vincolo a scadenza rinnovabile (un anno, due anni, ecc.); le nascite sono 
generalmente programmate con il governo della rispettiva comunità perché si intendono 
programmare reincarnazioni di persone trapassate.  
 
Ciò che colpisce i visitatori è il ‘Tempio dell’Uomo’ costruito dai damanhuriani in 20 anni e tenuto 
segreto fino al 1992. Il ‘Tempio dell’Uomo’ si trova scavato all’interno della montagna, è come una 
città sotterranea costituita da stanze collegate da cunicoli. Le sale sono dedicate alla Terra, Acqua, 
Metalli, Sfere, Specchi e arricchite da metalli preziosi, da mosaici, vetrate tiffany illuminate a 
giorno, da pitture e impreziosite da disegni tutti ricchi di simbologia presa in prestito dalle religioni 
mondiali. Il collegamento tra le stanze dei diversi livelli rappresenta il viaggio che ogni essere 
umano compie dalla nascita alla morte e ancora, alla rinascita. Il Tempio vuole essere quindi un 
cammino iniziatico. Ogni particolare nel Tempio segue un codice preciso secondo un linguaggio 
segreto che risale, dicono, a migliaia di anni fa. 
 
In conclusione, Damanhur è nell’insieme un simbolo e un esempio di sincretismo new age. 
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